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A Venezia e Pisa 
torna la protesta 

Occupate le facoltà 
VFNC7I \ — l ripresa da due giorni a Venezia la protesta degli 
studenti unii ersi tari che dall altrolerl hanno ocupato la fa col 14 
di Architettura A riaccendere la protesta sarebbero state alcune 
decisioni prese dal consiglio di Istituto su una proroga di tonti 
giorni alla chiusura de) primo semestre ed una anticipazione 
dell'appello estivo II consiglio avrebbe anche tatto una Ilsla con 
t nomi del professori disposti a supplire nelle dodici cattedre i 
cut titolari sono stali giudicati Inidonei dal ministero -Molte 
rivendicazioni — ha detto gianfranco Franz un rappresentante 
degli studenti — non hanno ottenuto alcuna risposta ed e per 
questo che abbiamo occupato la facoltà Abbiamo denunciato 
l'assenteismo dei docenti l'impossibilita degli studenti di acce* 
de re alla ricerca didattica, la carenza degli spazi gli svantaggi 
della semeslraliz7nzione del corsi, che per vari motivi finslcono 
sempre per durare tre o quattro mesi Voghamo che il consiglio 
di istituto si esprima anche su questo» F se ciò non avverrà gli 
universitari di tenerla hanno promesso forme di lotta • più inci
sive e clamorose» Anche a Pisa gli studenti sono tornati ad 
occupe. la facoltà di 1 Ingue da dove e stata lanciata la proposta 
di una assemblea nazionale delle facoltà di Lettere e Lingue 
itranlere Vi vo apprezzamento per queste Iniziative e stato ma
nifestato dalla Lega degli studenti universitari federata alla 
Igei che in un comunicato stampa ha sottolineato come "la 
protesta studentesca non si sia esaurita con le feste natalizie» Il 
documento ricorda anche l'appuntamento del 16 gennaio quan
do in occasione del consiglio nazionale della Lega verrà illustra
lo il progetto di legge—quadro nazionale sul diritto allo studio 

Milano, fermi i postini volanti 
MILANO — I pony volanti, 1 veloci postini a cavallo delle loro 
moto, per un giorno si sono fermati. È successo Ieri a Milano 
dove I giovani della «Pony Express», una delle organizzazioni 
che provvede ali Inoltro rapido di plichi, pacchi e corrisponden
za urbana, hanno Incrociato le braccia In segno di protesta 
Motivo dello sciopero la mancata corresponsione di gratifiche 

Pavia, 
vivrà con 
2 cuori 

PAVIA — Un uomo di U anni 
Armando Leone, originario di 
Matera vive da qualche ora 
con due cuori il suo grave
mente affetto da miopatia di-
latatlva e quello donato da un 
ragazzino di 10 anni morto a 
Genova per un Incidente stra
dale L'intervento che ha af
fiancato al cuore malato del-
I adulto quello sano del bam
bino e stato eseguilo I altra 
notte al reparto di cardiologia 
dell ospedale «San Matteo» di 
Pavia dall'equipe diretta dal 
prof Mario Vigano L'opera
zione ha avuto esito positivo 
La differenza di età e corpora
tura fra il donatore e il rice
vente — hanno spiegato 1 me
dici del «San Matteo* — non 
avrebbe permesso al cuore 
-nuovo» di sostituire comple
tamente il cuore malato l?in-
tervento è fi 30* trapianto car
diaco eseguito al «San Mat
teo- Il piccolo donatore è Giu
seppe Convitino che, dopo es
sere stato Investito da una 
macchina è morto per le gravi 
ferite riportate alla testa 

Torturato 
ed ucciso 

in casa 
PALERMO — Un marittimo 
in pensione Armando D An
gelo 62 anni e stato legato 
mani e piedi imbavagliato 
con un cerotto ed ucciso con 
un colpo di pistola alla nuca II 
delitto è avvenuto nell'appar
tamento della vittima In via 
Aquileia 13, In un rione resi
denziale D Angelo era ammi
nistratore del condominio e in 
una cassaforte nascosta da un 
mobile sono stati trovati SO 
milioni di lire Polizia e cara
binieri non escludono che I o* 
micidio sia stato commesso da 
uno o più rapinatori il mobile 
è stato trovato spostalo, ma la 
cassaforte è rimasta chiusa 
Gli investigatori sospettano 
che la vittima sia stata tortu
rata perche rivelasse la combi
nazione e sfa slata uccisa per 
non aver ubbidito II denaro 
era quasi tutto del condomi
nio e avrebbe dovuto essere 
utilizzato per la parziale ri
strutturazione del palazzo 

Fantastico, all'incasso a Prato 
il 2° premio. M a un vincitore 

su dieci non ritira i soldi 
ROMA — Il miliardo e mezzo della Lotteria 
Italia per Todi ci e solo passato È ormai sicuro 
che a fare il colpaccio è stato un signore di 
Prato in gita, durante le vacanze di Natale nel
la cittadina umbra La conferma viene dal di
rettore della Cassa di risparmio e depositi di 
Prato «Ho consegnato ali [tendenza di Finan
za per l'incasso fi biglietto della Lotteria Italia 
B 14325-t presentatomi I altra sera da un legale 
per conto di un suo cliente che ovviamente vuol 
mantenere l'anonimato» ha detto il funziona
no Altre informazioni non ne ha fornite tran
ne che proprio durante una allegra gita fami
liare il cittadino pratese e riuscito ad afferrare 
la fortuna 11 biglietto vincitore del primo pre
mio non e invece stato ancora presentato ali in
casso Cosi come gli altri di prima categoria 
Molto più -sciolti» gli altri vincitori Uno dei 
premi da 200 milioni venduto a Roma si sa che 
finirà, equamente diviso, nelle tasche di quat
tordici amici di Gambate» un piccolo centro 
in provincia di Campobasso Versando ognuno 
trentamila lire i quattordici hanno investito 
420 000 lire In biglietti della stessa serie fatti 
acquistare da un conoscente a Roma L'iniziati
va si * dimostrata vincente Ad ognuno tocche
ranno poco più di quattordici milioni 

Comunque che abbiate vinto un grosso pre
mio o uno piti piccolo è necessario fare in fretta 

per ritirare il danaro La legge in questo senso 
e molto rigida Ci sono 1S0 giorni di tempo, 
dopo la pubblicazione dei numeri sulla Gazzet
ta Ufficiale, per riscuotere il danaro Dopo que
sto termine I neo milionari che non riUrano te 
vincite non possono pio pretendere nulla La 
somma non ritirata viene infatti affidata ad 
una speciale commissione del ministero delle 
Finanze che ne dichiara la prescrizione e ne 
versa l'importo alla -Cassa sovvenzioni perso
nale ammtnfstrativo-f inanziario* Queste le re* 
gole del gioco che sono rispettate meno di 
quanto si possa credere vedendo l'attenzione 
con cui milioni di italiani stanno In questi gior
ni controllando i preziosi tagliandi Secondo 1 
dati raccolti dagli uffki competenti del mini
stero è nutrita la schiera dei miliardari •passa
ti» in prescrizione almeno uno su dicci Alcun) 
esempi più di un miliardo della Lotteria di 
Agnano dcll'SG non è mal stato riscosso, nell'85 
su un montepremi totale di 25 miliardi, due e 
mezzo sono finiti nelle casse dello Stato Negli 
ultimi due anni circa dodici miliardi non sono 
stati ritirati Singolare comportamento questo 
degli acquirenti di biglietti che tanno la fila per 
entrarne in possesso e poi dimenticano di con» 
(rollare i tagliandi Inutile però correre ora a 
controllare nei cappotti o nelle giacche smesse 
se c'è quel tale biglietto della tale lotteria II 
termine di 180 giorni dall'estrazione non con» 
cede di riparare all'errore 

Il processo per la strage di Bologna 

15 giorni per fare 
arrivare il «sì» Usa 

Pazienza non avrebbe dovuto 
lasciare il carcere di Torino 

L'estradizione giunta alla nostra ambasciata il 22 dicembre -1 giudici l'hanno ricevuta il 5 
gennaio - Il dibattimento si aprirà il 19 gennaio - Poi subito un rinvio: Paula è pericolante 

Dalla nostra redazione 
BOLOQNA — Il isì» del Dipartimento di Stato americano all'estensione dell'estradizione di Francesco Pazienza al due reati 
a lui contestati a Bologna (calunnia pluriaggravata e associazione sovversiva) è giunto alla nostra ambasciata a Washington 
ti 32 dicembri? Il giorno stesso in cui l'uomo d'affari ha lasciato, In libertà provvisoria, il carcere delle Nuove, dove è stato 
nuovamente rinchiuso mercoledì I magistrati del capoluogo emiliano hanno però dovuto attendere quindici giorni per 
averne comunicazione Lo ha confermato Ieri II giudice Istruttore Vito Zincanl che ha anche detto di aver parlato per telefono 
con la funzionarla statunl-

Francesco Paalenza con II padre Giuseppe • Lericl, quando era 
encora in libertà provvisoria 

Ancora prigionieri i due tecnici italiani rapiti 

Liberi trenta etiopi 
del cantiere «Salini» 
ROMA — Trenta operai etiopi, rapiti 11 27 
dicembre nel cantiere italiano della ditta «Sa
lini* nel Qoggiam, sono stati rilasciati tre 
giorni fa dal guerriglieri del Partito rivolu
zionano popolare etiopico nei pressi del lago 
Tana. I trenta, sequestrati assieme al tecnici 
Italiani Dino Marteddu e Giorgio Marchiò e 
ad altri sette etiopi, hanno camminato per 
tre giorni fino a Bahar-Dar, una città sul la
go Tana, Qui un dirigente della «Salini» li ha 
Incontrati ed è stato informato che 1 due Ita
liani ancora nelle mani dei ribelli antlgover-
natlvl stavano bene Oli africani rimessi in 
liberta hanno anche riferito di aver sempre 
camminato dal giorno dell'assalto al campo 
Italiano I guerriglieri il avrebbero trattati 
bene II rilascio di questo gruppo di ostaggi 
ha consentito di verificare che 11 numero 
complessivo di lavoratori portati via dal 
•commando» era di trentanove unità e non 
venticinque come era stato comunicato all'i

nizio Il gesto compiuto dal ribelli nel con
fronti dei trenta connazionali riaccende le 
speranze di una prossima liberazione di Mar* 
teddu e Marchiò A questo stanno lavorando 
da tempo 1 rappresentanti del nostro gover
no 

Frattanto U presidente della Internaziona
le de, Flaminio Piccoli, In un articolo che 
esce oggi sul «Popolo», scrive che la responsa
bilità di un caso come questo non è della 
aziende e del tecnici ima completamente» 
esclusivamente politica, del governo e delle 
forze politiche rappresentate nel Parlamento 
italiano» Bisogna cercare di «salvare vite 
umane, dare speranza a popolazioni In lotta 
per la sopravvivenza, evitando di alutare chi 
intende realizzare in definitiva nuove forme 
di schiavitù Questo è 11 problema che va af
frontato con decisione, senza furberie, po
nendo irrinunciabili condizioni al governo 
etiope» 

teli90 che si è occupata della 
vicenda, che era stupita del
l'Inconsueto ritardo II no
stro ministero di Grazia e 
giustizia ha asserito, per 
bocca del dottor Palamara, 
01 aver avuto la notula dal 
dicastero degli Esteri il 5 
gennaio il giorno stesso in 
cui è partito 11 telex diretto a 
Bologna Ma a quanto si ap
prende da ambienti della 
Farnesina latto di estradi
zione e stato telegrafato dal
l'ambasciata Italiana di Wa
shington alla Farnesina 11 23 
dicembre ed è arrivato al 
Ministero degli Esteri 11 24 
Dalla Farnesina il documen
to è stato tramsmesso al mi
nistero di Grazia e giustizia 
Il 07, per motociclista Resta 
quindi un «buco» di 9 giorni, 
nonostante fosse noto che 
l'Imputato era stato rimesso 
In libertà e che quindi esiste
va, almeno in teoria, il prico-
lo di uno fuga Colpa soltan
to dello festività natalizie? 
Nqn sarà difficile accertarlo 

Ieri Intanto, I avvocato 
Scipione Del Vecchio, legale 
di Pazienza e venuto a Bolo-

Snanccompagntìtodal padre 
I Francesco II penalista si e 

Incontrato con il prediente 
della Corte d assise Mario 
Antonaccl e con II giudice 
Zincani SI è recato poi pres
so la Procura generale «Non 
sappiamo ancora quale at
teggiamento tenere — ha 
detto l avvocato — no parle
rò stasera o domani con 11 
mio cliente a Torino La li
bertà provvisoria non gli può 
esaere conce -isa potremmo 
chiedere però gli arresti do
miciliari Decideremo dopo 
aver consultato tutta la do
cumentazione Ho chiesto 
anche copiadelt estradizione 
nel lesto originale inglese» A 
detta del legale la misura de
tentiva potrebbe non essere 
valida Dagli Usa sarebbe ar
rivata soltanto un autorizza
tone a giudicare Pazienza, 
non ad arrestarlo Inoltre — 
sempre secondo Del Vecchio 

— Il provvedimento del Di
partimento di Stato potreb
be essere incostituzionale es
sendo stato preso da un au
torità amministrativa e non 
da un magistrato 

Ovviamente di diverso av
viso Il flludlct 2tncanl «Con 
quella dei isione — ha detto 
— ci è stala restituita la pie
nezza del poteri giurisdizio
nali e hanno acquistato vali
dità I ordine e il mandato di 
cattura emesj.1 contro Pa
zienza e mal eseguiti Capi
sco I amarma di chi si è vi
sto privare della libertà riac
quistata pochi giorni prima, 
ma non esistono dubbi sulla 
legittimità della cattura» 
«Questa cstmcll/lant ~~ ha 
aggiunto zincanl — inaugu
ra una nuova fase nel rap
porti Ira gli Stati In tema di 
lotta ali eversione Le autori
tà statunitensi sulla base 
della ampia documentazione 
che abbiamo loro inviata, si 
sono convinte che Pazienza 
non è un perseguitato e che 11 
reato a lui contestato non e 
politico ma terroristico» 

Dopo la conferma del 

mandati di cattura da parte 
della Cassazione, anche Wa
shington ha dunque ricono
sciuto la validità dell'opera
to del giudici bolognesi 
•.Non spettava ovviamente a 
noi — ha dichiarato Morris 
Stein, alto funzionarlo del 
ministero della Giustizia — 
giudicare Pazienza Posso 
solo dirvi che sulla base del 
documenti che abbiamo ri
cevuto noi potremmo Istrui
re e vincere un processo a ca
rico del faccendiere» -Non 
possiamo che essere soddi
sfatti di ciò - ha detto Zin
cani — anche perché è nota 
la rigidità con cui hanno 
operato negli Usa prima di 
riconoscere la serietà delle 
nostre accuse e l'esistenza, 
come Impone di accertare la 
legge americana sull'estra
dizione, della probabilità di 
colpevolezza dell Imputato» 

Quando sarà processato 
Pazienza? A Bologna l'uomo 
d'affari deve rispandere In 
tribunale di calunnia plu
riaggravata (per aver accu
sato falsamente numerose 
persone al fine di deputare I 
giudici) e in Corte d assise di 
aver promosso (Insieme a 
Gelll, agli uomini del servizi 
segreti deviati e ai capi del
l'eversione nera) un'associa
zione sovversiva che aveva il 
compito di sfruttare politi
camente la strage alla sta
zione del due agosto dell'80 e 
di garantire 1 impunità agli 
autori Non è quindi accusa
to di aver personalmente 
partecipato ali ideazione e 
all'esecuzione dell cecidio 

Il secondo procedimento a 
suo carico (quello por il reato 
associativo) stralciato 
quando Pazienza era detenu
to in Usa, sarà certamente 
rlunlflcato al processo con
tro gli altri diciannove Impu
tati (sei del quali, tutti terro
risti neri accusati di strage) 
che si aprirà il 18 gennaio, 
anche se solo formalmente 
SI è appreso Infatti Ieri che la 
prima udienza si terrà nella 

ftalestra del carcere e ci sarà 
mmedlatamente un rinvio 

i. unica aula di Palazzo di 
giustìzia in grado di ospitare 
un numero elevato di perso
ne presenta numerose crepe 
e deve essere puntellata Lo 
hanno accertato gli Ingegne
ri del comune e del ministe
ro Il processo dovrebbe ri
prendere a fine febbraio e 
Inizi marzo Per quella data 
anche Pazien?a figurerà tra 
gli Imputati II rinvio con
sentirà anche di ultimare la 
consegna agli avvocati del 
voluminosi atti raccolti nel 
corso dell Inchiesta che am
montano a 180 000 pagine 

Un altro problema che la 
Corte d assise dovrà affron
tare riguarda 1 giudici popo
lari tirano stati estratti a 
sorte cinquanta nominativi 
ma solo dodici persone ave
vano accettato (sei giurati 
effettivi e sei supplenti) Tre 
di essi hanno pero dato suc
cessivamente forfait per mo
tivi di salute Sarà necessa
ria una nuova estrazione 

Giancarlo Porciaccanto 

Lunga requisitoria del pg al processo di Napoli per l'omicidio di Anna Parlato Grimaldi 

«Elena Massa è colpevole, chiedo 14 anni» 
La pubblica accusa è stata sostenuta dal magistrato Emilio Scaglione che ha sostituito dopo la prima udienza il dottor Castaldi - Precisazione uf
ficiale della Procura su presunti contrasti nell'Ufficio - Atteggiamento polemico da parte dell'imputata - Il 19 gennaio la parola spetterà ai difensori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Chi ha ucciso An 
na Parlato Grimaldi9 II procu 
rotore generale Emilio Scaglio 
ne durante la sua requisitoria 
al processo di appello non ha 
avuto dubbi ad uccidere la 
donna è stata Elena Massa 

f iornalista del «Mattino. Lo ha 
atto — afferma il rappresen 

tante dell accusa — per gelosia 
di mestiere perche Anna Gn 
maldi le aveva strappato il ma 
rito perché la sua era una vita 
distrutta Senza esitazioni dun 
que la richiesta di condanna 
quattordici anni e sei mesi di 
reclusione trecentomila lire di 
multa 

E durata centovenlotto mi 
nuti la requisitoria del pg Du 
rante queste due lunghissime 
ore è stato ripercorso il .tragit 
lo. compiuto dalla Massa per 
arrivare a) delitto Un tragitto 

che sarebbe passato attraverso 
la .finta, sparizione di una pi 
stola sei mesi prima del delitto 
attraverso 1 acquisto di due 
bottiglie di acqua minerale la 
sera dell omicidio attraverso 
una sempre crescente gelosia 
verso la rivale Una antagonista 
in tutto in amore, come nella 
professione 

Il pg Scaglione non ha ab 
bandonato un attimo il filo 
conduttore del movente E per 
non abbandonarlo ha usato an 
che frasi iperboliche come «La 
Elena Massa era gelosa della ri 
vale* astro nascente del giorna 
lismo «napoletano, oppure .la 
Grimaldi aveva fatto una subì 
tanefl carriera tanto da essere 
in corsa per ottenere la corri 
spondenza da Castellammare 
per il •Mattino, scrivendo an
che un articolo sugli animali 
de) Parco nazionale degli 

Abruzzi» che hanno fatto som 
dere i presenti, specie coloro 
che il processo lo hanno seguito 
anche in primo grado Allora il 
direttore del .Mattino, dell'e 
poca Roberto Cium, dichiarò 
in aula che la «Parlato Grimaldi 
non era neanche entrata nel 
l'anticamera del giornalismo, e 
che non avrebbe mai potuto di 
ventare «responsabile dell uffi
cio di Castellammare perché il 
responsabile doveva essere un 
giornalista professionista» co 
me poi è avvenuto Mentre era 
in svolgimento I udienza il pg 
Aldo Vessia ha smentito le illa 
zioni registrate dopo la comu 
nicazione che I accusa sarebbe 
stata sostenuta dal dott Sca
glione e non più come nella 
prima udienza, dal dott Ca
staldi Ha diramato un comuni
cato nel quale ha affermato eh» 
la «linea processuale era stata 

adottata prima, del suo inse 
diamento e che «in ossequio al
la predetta linea processuale 
fosse il dottor Emilio Scaglio 
ne> colui che dovesse discutere 
la causa visto anche che il dot
tor Umberto Castaldi aveva 
presenziato alla prima udienza 
interlocutoria del mese di di
cembre solo perché in quel me 
se era stato designato a rappre 
scntare 1 ufficio presso la sezio 
ne di Corte di appello* Nulla di 
più per giustificare una proce 
dura a dir poco singolare Poco 
per smentire le voci di diver
genze nel) ufficio del pg 

La prima udienza fu infatti 
interlocutoria solo per caso Se 
non ci fosse stato il rinvio chi 
avrebbe discusso la cuasa7 E 
solo questo Quesito che lascia 
ancora in piedi qualche interro 
gativo sulla sostituzione 

L udienza è iniziata con la re- NAPOLI — Elena Matta al processo d appello 

I due capitani di Otranto rimangono in carcere. Liberati equipaggi e navi 

Pescherecci sconfinati in Albania, 
condannati ad un anno i comandanti 

Il tempo 

BARI — Sono stati condan
nati ad un anno senza so
spensione della pena i co
mandanti del due pescherec
ci di Otranto (Lecce) che nel
la notte tra 11 30 eli 31 dicem
bre scorsi erano entrati sen
za autorizzazione nelle ac 
que territoriali albanesi du
rante una battuta di pesca I 
sei membri degli equipaggi 
delle due unità il «Gianna» 
ed II «Rasse» sono stati con
dannati a pene variabili tra I 
quattro e I sei mesi di reclu
sione tutte sospese La Corte 
del Tribunale di Valona ha 
anche deciso 11 dissequestro 
del due natanti 

La notizia della sentenza 
ha raggiunto Otranto Intor
no alle 17 di ieri pomeriggio 
È stato lo steiio ambasciato
re Italianon Tirana 11 dottor 
Gentile a telefonare al sin 
daco della piccola cittadina 
pugliese Salvatore Miggla-
no A questo è poi toccato il 
compito di Informare! fami
liari degli otlo marmimi che, 
a decine, attendevano da ore 
notizie accampati alla me
glio In Comune L apprensio

ne che per giorni II aveva 
uniti si è sciolta d un fratto 
per la maggior parte di loro è 
prossimo 1 incontro con l 
propri cari per festeggiare 
Insieme sia pure in ritardo 
I anno nuovo per i familiari 
del due comandanti (Marcel
lo Lanzilotto e Vincenzo Vil
lani) si profilano nuovi lun
ghi giorni e forse mesi di an
goscia Ma il ministro del 
trasporti Claudio Signorile 
Ieri ha dichiarato «Ho ragio
ne di ritenere che anche la 
posizione del due coman
danti potrà avviarsi ad uno 
sbocco positivo» 

In quella notte tra il 30 e II 
31 dicembre il «Glanna« ed il 
«Rasse» stavano effettuando 
una normale battuta di pe
sca 1 ultima del 1986 Un for
te vento da nord e I Improv
viso guasto del radar avreb
bero però fatto finire i due 
natanti nelle acque territo
riali albanesi In prossimità 
dell'Isola di Saseno, dove si 
stavano svolgendo manovre 
della marina militare Tre 
motovedette albanesi hanno 
perciò costretto I due pesche
recci a seguirle nel porto di 

Valona Qui gli otto maritti
mi hanno passato alcuni 
giorni in un albergo In attesa 
che si celebrasse 11 processo a 
loro carico II primo timore, 
presto sfumato è stato che 
gli otto potessero essere ac
cusati di spionaggio Laccu
sa per cui sono stati proces
sati è stata, Invece di «In
gresso e pesca abusiva nelle 
acque territoriali albanesi. 
Il processo è durato tre gior
ni La Corte, si evince dalla 
sentenza non ha creduto al
la buona fede del due co
mandanti che Insistevano 
per un puro errore nel calco
lo della posizione La senten
za ha comunque ridimensio
nato le richieste del Pubblico 
ministero tranne che per I 
due comandanti La pubbli
ca accusa aveva Infatti chie
sto dal sci al dieci mesi di re
clusione, con sospensione, 
per I membri del due equi
paggi e II sequestro del na
tanti Mercoledì il Comune 
d) Otranto a\eva anche in
viato un telex al nostro mini
stero degli Esteri perché ve
nissero esercitate pressioni 

diplomatiche sul governo al
banese Se anche ci sono sta
te non hanno modificato più 
di tanto 1 atteggiamento del
la Corte «L avvocato del no
stri marittimi un legale no
minato d ufficio, ria già pre
sentato una richiesta di revi
sione del processo, che verrà 
esaminata entro trenta gior
ni dalla Corte Suprema di 
Tirana — ci ha detto ieri sera 
il sindaco Mlgglano — Noi 
speravamo naturalmente, 
in una sentenza che consen
tisse a tutti e otto di tornare 
subito a casa Pensiamo co
munque che una soluzione 
in tal senso sia ancora possi
bile. 

I membri del due equipag
gi sono Uberi a tutti gli effet
ti e dovrebbero tornare oggi 
stesso a casa a bordo del due 
pescherecci II governo alba
nese ha messo a loro disposi
zione dup capitani per pilo
tare 1 due natanti Nessuno 
del sei Infatti è abilitato per 
la conduzione di barche oltre 
le sei miglia dalla costa 

Giancarlo Stimma 

SITUAZIONE — L Itali! è ancora tono li morta del gelo dovuta al 
persistere di un convoglia mento di correnti fredde provenienti del 
Balcani Une perturbinone di origine eden tic» si sta avvicinando len 
temente «I Mediterraneo e nel prossimi storni comincerà ed Interessa
re la nostra penisola 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali a su quella cannali 
scarsa attività nuvolosa ad ampia sona di aerano Durante il corso dalla 
giornata tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciar* dal setto
re nord occidentale Sulla regioni meridionali cielo Irregolarmente nu
voloso con addensamenti associati a precipitazioni e nevicate sul 
rilievi appenninici La temperatura rimana ovunque Interior* al livelli 
stagionali. 

SIRIO 

lezione del presidente Corrado 
Severino, il quale brevemente 
ha ripercorso le vicende Alcu
ne aottolineature sicuramente 
involontarie hanno indispettito 
l'imputata che davanti ai giudi* 
ci ha •contestato» alcune di* 
chiarazioni del presidente, con 
un tono polemico che faceva 
ben trasparire il suo stato d'a
nimo 

Per quanto riguarda la pisto
la smarrita la Massa ha dichia* 
rato che non c'era stato alcun 
furto che quello di denunciare 
il furto era stato un consiglio 
che le avevano dato per evitare 
di incorrere nel reato di incauta 
custodia di arma ti che avrebbe 
significato, tre 1 altro, proprio il 
ritiro del porto d'anni 

L'atteggiamento polemico 
della Massa ha indispettito non 
poco gli avvocati di parte civile 
che hanno protestato ed e toc
cato ai suoi difensori calmarla. 
L'imputata è rimasta comun
que al suo posto, pronta e at
tenta a tutto quanto si è detto, 
tanto pronta che quando l'av
vocato Omero Orlando, rappre
sentante della parte civile, tor
nando sulla sparinone della pi
stola ha affermato che lui non 
ha perso mai nulla, nemmeno il 
portafoglio, ha esclamato sar
castica «Beato lei'*, 

Il freddo gelido dell'aula del 
di 3 Domenico Mag

giore non ha tolto aggressività 
convento d 

neanche alla arringa di paria 
civile, che stretta da un lato dal 
fatto di dover fare i conti con 
una sentenza assolutoria « dal 
I altro con la presenta solo del 
movente, e di labili indizi, sen
za nessuna prova ha cercati) di 
dare .una mano alt accusa* in 
centrando tutto sulla persona-
liti dell imputata. 

L'udienza è stata rinviata al 
19 gennaio La parola passerà 
al primo difensore della Massa, 
Renato Orefice poi al secondo 
legale della parte Civile poi al 
1 avvocato Foschim secondo di
fensore della giornalista. Infine 
la sentenza. 

E apparso fin troppo eviden
te ancora una volta di più, 
quanto abbiano pesato le inda 
gini condotte a senso unico nel
le prime ore del delitto Quanto 
abbiano anche pesato su questo 
processo te difficoltà oggettive 
nelle quali gli agenti e i funuo 
nari di Ps si sono trovati ad 
operare perché tutti i protago 
nisti della vicenda erano perso
ne del mondo «bene* di Napoli, 
dove i vizi dovevano essere pri 
vati, mentre le virtù non devo
no essere messe m dubbio da 
nessuna 

Vito Fawit» 


